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ASSEMBLEA CITTADINA MARTEDDÌ  12 DICEMBRE ORE  18Sala della Chiesa Evangelica Metodista Via Venezian  1, Bologna

https://www.facebook.com/scuolaecostituzione

Comitato bolognese Scuola e Costituzione

www.scuolaecostituzione.it 

Se questa proposta venisse approvata dal Consiglio comunale la scuola dell’infanzia comunale cesserebbe 
di essere un diritto e diventerebbe un servizio a pagamento, erogabile in funzione dei costi.
In tal modo:

•	 si scaricherebbero sui genitori i costi di gestione;
•	 si equiparerebbe definitivamente la scuola comunale a quella privata, caratterizzata 

appunto da una retta di frequenza;
•	 si staccherebbe definitivamente la scuola comunale da quella statale che resta gratuita, ai sensi della Legge 444/68 e dell’art. 34 della Costituzione: “la scuola è aperta a tutti”.

La giunta comunale continua la sua politica di disimpegno dalla scuola della Costituzione.
Continua a finanziare con un milione all’anno la scuola privata e introduce la retta di frequenza alle comunali, 
in palese dispregio della volontà popolare che solo 4 anni fa si è espressa tramite un referendum approvato 
con il 59% per spostare tutti i fondi pubblici a favore delle scuole comunali e statali onde garantirne la gratuità.
Il testo della delibera su www.scuolaecostituzione.it

Invitiamo alla mobilitazione I GENITORI, GLI INSEGNANTI, 
le cittadine e i cittadini di Bologna

PARTECIPATE

La Giunta comunale di Bologna ha deciso di proporre al Consiglio di modificare il regolamento della scuola 
d’infanzia comunale, in vigore dagli anni 60, abrogando la frase “la scuola comunale è gratuita per tutti” e 
introducendo una tariffa di frequenza.


